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LA MAGISTRATURA ANCORA UNA VOLTA RENDE SERVIZIO 
IL'HABHEAS-CORPUS NEGATO 


Eccell®* Signor ” 
Segretario della Giustizia 
Washington Luiz g.°. 30. 


La signoria vostra illustrissima — Dio 
solo sa con quali devote intenzioni — si 
è ricordata che esiste un articolo del co- 
dice, il quale, per opporsi agli abusi del- 
l'anonimato, impone che î manifesti in- 
serisoano in calce la firma della ditta 
tipografica, sotto pena di confisca, pena 
applicabile anche a quei giornali di pub- 
blicazione saltuaria, i cui redattori siano 
sconosciuti, e clandestina la stamperia 
che edita detti giornali, 

Lontana è da noi l’idea di sospettare 
che il ritorno alla luce di una disposi- 
zione legale, fino ad oggi dimenticata, sia 
stata alla S. V. 1Ul. suggerita da catto- 
lica bizza e dal capriccio ferocetto di una 
sopraffazione alla « Battaglia » ed alla 
« Lanterna» come le male lingue vogliono 
insinuare. 

La 8. V. IU. che, non è ancora un 
mese, mandò quattro soldati a montare 
la guardia alla nostra tipografia, non 
sappiamo se per impedire 0 per aiutare 
un empastellamento che è sette soci della 
Legione di S. Pietro dicevano di voler 
compiere... la V. S. IU. sa perciò bene che 
essa non è di recapito ignoto, come sa 
che un giornale che si pubblica da sette 
anni ed è il più diffuso settimanale in 
questo stato, non può essere una pubbli. 
cazione clandestina... inviata regolarmen- 
te agli abbonati : — regolarmente per 
quanto le cattoliche agenzie postali lo 

ttono. 

0’ è tanto di termo de responsabili- 
dade sottoscritto, ed în assenza del no- 
stro direttore, che alcuni dicono în pri- 
gione per volontà della S. V. Ill. —men- 
tre vi è per volontà dei frati spagnuoli 
espulsi dalle Filippine ed ai quali la 
8. V. 10, non poté negare tanto misero 
favore — noi ci assumiamo la responsa. 
bilità civile e penale, davanti alla legge 
ed al vescovo, di quanto andiamo pub- 
blicando. 

Ma moi che conosciamo gli alti senti- 
menti democratici e liberali della S. V. 
1Ul., quanto amore nasconda sotto il pan 
ciotto per gli anti-clericali, noi osservia- 
mo alle male lingue, che il ritorno alla 
luce di una vecchia e mai nota disposi. 
sione penale in riguardo alle pubblicazioni 
d’ignota provenienza, è dovuta alla pub- 
blicazione di giornaleiti come la Voce 
della Verità, che oltre a non sapersi da 
quale tipografia vengono sputati fuori, se 
ne fregano di mettere una firma qualun- 
que sotto le espettorazioni e secrezioni a- 
mali che inseriscono. 

La 8, V. IU. a conoscenza della larga 
distribuzione di detti giornali e di ma- 
nifestini, in stile turco, diretti agli ita- 
liani ed insultanti un po’ tutti, al’ombra 
dell’anonimato, ha creduto bene, porre un 
argine al dilagare della pornografia e 
dell'insolenza clericale. 

Presentandole i nostri omaggi, per ve- 
derla tanto zelante perché la legge non 
sia calpestata, facciamo voti che in vita 
sua non abbia a trovarsi mai in unu 
stanza d’albergo con padre Faustino. 


Per la “Battaglia ,, 
Gia: DAMIANI. 











I magistrati — 
non tradiscono i padroni 


Schiacciandoci sopra un son- 
nellino i giudici del Tribunale 
di Giustizia, meno uno, hanno ne- 
gato l’Rabeas corpus ai nostri com- 
pagni in prigione perchè accusati 
dei delitti commessi dalla polizia. 

La sentenza di quelle sante 
anime cattoliche non ci ha stu- 
pito affatto. Anche se nen ci 
avessero ponzato su quattr’ore e 



















nazione mentale. 


razzarsi della Maria Maddalena, man- 
dandola un giorno o l’altro al manico- 
mio, onde impedirle di ritornare in seno 





se ne fossero restati in casa da- 
vanti all'immagine di S. Antonio 
e di S. Benedetto... nessuno se 
ne sarebbe scandalizzato, poichè 
tutti sapevano, e qualche gior- 
nale che si stampa coi fondi se- 
greti già ne aveva dato avviso, 
che il Tribunale di Giustizia 
avrebbe respinto la domanda di 
Habeas-corpus. 

Asserviti al clero ed alla po- 
litica, coscienze timorate di Dio, 
vecchie mummie di un passato 
schiavista, i signori giudici che 
sonnecchiano un po’ dovunque... 
hanno reso servizio al governo 
che li paga ed al padre eterno 
che loro dà l’atonia cerebrale. 

Però è caduta l’accusa per la 
morte del soldato ucciso da una 
palla — coltello... ed è già qual- 
che cosa. Sarebbe caduta anche 
quella del ferimento se la polizia, 
sempre violatrice della legge, non 
avesse con una nuova informa- 
zione dato per grave un ferimento 
lieve e non avesse insistito nel 
chiamarne responsabile il Ristori, 
accampando testimonianze che 
non esistono e che i giudici non 
si dettero — ci hanno tanto da 
dormire!—la pena di sindacare, 
come non ebbero tempo per pren- 
dere nota di tutte quelle che ac- 
cusano del ferimento un agente di 
polizia. 

In ogni modo il ricorso all’ha- 
beas-corpus già è stato presentato. 
E' il tribunale federale che ora 
deve farci un sonnellino sopra... 
E ce lo farà. 

Ma noi non abbiamo sonno... 
ed aspettiamo. 





DI BOIERIA IN BOIERIA 


IN GUARDIA! 





Una notizia tendenziosa e di grave 
importanza é stata ventilata in questi 
giorni dai giornali assoldati alla polizia 
ed al clero, rispetto alla Maria Mad- 
dalena che ha rappresentato in casa 
della famiglia Costa la parte d’Idalina. 

Si è detto che questa bambina a- 
veva incominciato a dar segni di alie- 


Non sarà questa una nuova macchi- 
nazione sinistra, un altro infamissimo 
trucco preparato dalla polizia per sba- 


ai proprì genitori, di mettersi a con- 
tatto con delle persone ed accusare 
pubblicamente coloro che l'hanno sug- 
gestionata e i cui nomi sono già stati 
rivelati allo svergognato abbaffone Pi- 


nheiro Prado f 


Tutto induce a crederlo, e per que- 
sto bisogna stare in guardia da una 


nuova sorpresa. 


La polizia e i preti sono capaci di 


tutto. 


La bambina ha fatto dei nomi. 
La bambina ha accusato. 
La bambina ha confessato di essere 


stata suggestionata, istruita, costretta, 
con minaccie e promesse, a rinnegare îl 
padre e la madre, a rappresentare la 
parte in commedia dell’Idalina, dai pre- 
ti dell’Orfanotrofio Cristoforo Colombo. 


Ha fatto inoltre dichiarazioni com- 


promettentissime per la famiglia Costa 
e la serva Paranhos. 


Tali dichiarazioni, già fatte da essa 

































in Atibaia e fattegliele ingoiare da Pi-|e giornali equivoci o dichiarati difen- 
nheiro Prado, le ha ripetute, riconfer-|sori del clero. Nessuno ausiglio alla 
mate, ampliate, a questo indecente fun-|gente vile che segue il clero nella sua 
zionario nel suo gabinetto della centrale. | campagna liberticida. 

Non sappiamo però se sono state po-| Boicottiamo la stampa dubbiosa e 
ste a verbale. © nostra nemica. 

Quel che sappiamo di certo 6 chel Neghiamoci a fornire i mezzi per 
Pinheiro Prado ha preso atto di tuttelcombatterci ai nostri nemici. Operaio 
le menzogne, di tutte le sciocche dice-|o padrone abbandoniamo a sò stesso il 
rie, di tutte le false insinuazioni ten-|clericale. Basta di tolleranza e di seru- 
denti a mettere in cattiva luce le par-|poli ! Chi non è con noi è contro di 
ti accusatrici, guardandosi bene dal far| noi. Anche gli indecisi sono contro di 
figurare negli atti dell’inchiesta tuttelnoi. Boicottiamoli, mettiamoli d’un lato 
quelle dichiarazioni di maggior impor-]mettiamoli fuori dell’umanità. Alla guer- 
tanza che costituivano gli elementi prin-{ra come alla guerra! 
cipali di accusa contro i preti dell’or-} Un mese che gli anticlericali persi- 
fanotrofio, per ciò che concerne lo stu-fstano nel boicottaggio di tutti i nego- 
pro dei fanciulli, l'assassinio dell’Ida-{zianti, di tutti i giornalisti, di tutti i 
lina e la responsabilità della famiglia{paurosi che seguono il clero, è più che 
Costa nella organizzazione dell’ultimo {sufficiente, per vedere il clericalismo am- 
indecentissimo trucco. mainare la sua sudicia bandiera e coloro 

Ora, il fatto di tenere la Maria Mad-|che lo proteggono, rinunciare ad una 
dalena nella casa Costa, già aperta-|complicità pericolosa. 
mente sospetta ed accusata di compli-|] Boicottiamo i clericali, comunque e 
cità nella tentata sostituzione dell’Ida-|dovunque. 


lina; il fatto di non volerla restituire 
La comedia volge al suo fine 


ai proprii genitori che la reclamano e 
la tendenziosa notizia che essa abbia 
incominciato a dar segni di alienazione 

Il segreto di giustizia - Si aggrava 

la situazione degli accusati - Le 

tarde dichiarazioni del delegato 


mentale, sono la prova indistruttibile 
che una nuova infamia si tenta per 

inquirente - Quello che probabil- 
mente avverrà, 


proprio lui che lo confessa, credeva 
tutto il contrario. 

Intanto padre Faustino, uno dei 
maggiori indiziati nella sparizione della 
ldalina, chiamato alla Centrale per a- 
vere un nuovo confronto con la Maria 
Maddalena e lo Stamato, egli si ricusa, 
pretestando che è fortemente attaccato 
da nevralgia. 

Un innocente come lui è sicuro del 
fatto suo, e per questo può esimersi 
da qualsiasi confronto. 

Aspettiamo ancora un po’ qualche 
giorno, qualche ora forse, ed il pub- 
blico avrà la prova certa, inoppugna- 
bile di trovarsi di fronte a dei delin- 
quenti della forza dei Gurlino, Ceresa, 
dei d. Riva, delle Fumagalli, ece., eco. 

Qualunque esito possa avere l’ in- 
chiesta, noi non siamo così ingenui 
dal credere che venga fatta giustizia. 

Dopo tutte le premure della polizia 
e della magistratura per salvare i ban- 
diti dell'Ipiranga dalla punizione esem- 
plare e meritata noi crediamo che, 
nella peggiore delle ipotesi, cioè quan- 
do anche padre Faustino confessasse i 
suoi delitti e l'autorità si trovasse 
nella condizione di dover dare una 
soddisfazione ad un popolo intero; 
senza distinzione di nazionalità o di 
classe, che reclama giustizia, allora si 
troverebbe ancora il modo di sottrarre 
i delinquenti alla galera. Vi sarebbe 
ancora qualche delegato carola che ac- 
compagnerebbe coloro che debbono dar 
conto dei loro misfatti al primo porto 
d’imbarco e dopo di averli messi:in salvo 
direbbe che non furono trovati. 

La prigione è solo per quelli che 
credono ancora che in una repubblica 
si possa dire e serivere la verità per 
mezzo del comizio e del giornale. 

Questa è la fine più probabile del. 
l'inchiesta sulla morte, non sulla scom- 
parsa, dell’infelice Idalina. 


CRASTINUS. 












































isolare dal mondo la bambina ed impe- 
dirle di accusare pubblicamente i crimi- 
nali che la ipnotizzano. 

Preghiamo tutti i giornali indipen- 
denti a vegliare su questa manovra 


per potere a tempo opportuno Sven-| Con l’arrivo dei sigg. Domenico 


taria. Stamato e Socrates de Oliveira a S. 
fi osssiaiz sig] don Paolo - il primo padre adottivo e fra- 
BOICOTTIAMO I CLERIG ALI J{tello il secondo della defunta Idalina - 
“Ila situazione della banda Consoni-San- 
tanello si 6 di molto aggravata, Mal. 
Boicottiamoli in tutto e per tutto. Lalgrado il segredo de justiga nel quale 
tolleranza è bella se basata sulla reci-|viene condotta l’ inchiesta, sappiamo 
procità. Questa però non esiste e selche la bambina Maria Maddalena, 
qualcuno pretende il contrario, menti-|]° inconsapevole strumento delle mac- 
sce con la coscienza di mentire, ven-]chinazioni tenebrose della banda sur- 
duto o canaglia. riferita, è forse alla vigilia di svelare 
I preti ed i loro sicarì non hannofil nome od i nomi di coloro che la 
certi scrupoli e neppure fingono difhanno suggestionata e con promesse e 
averli... E perchè dovremmo averli noi?!'con minaccie, a rappresentare la parte 
E’ dunque l’ora di farci valere, tanto | principalein questa indecente commedia 
più che noi siamo la maggioranza. La |della sostituzione, col fine evidentis- 
grande forza ed il grande numero deifsimo di salvare i delinquenti dalle 
clericali è una finzione. Una menzogna|mani della cosidetta giustizia. 
come quella della grande sapienza deif Nel confronto avvenuto ieri l’ altro 
gesuiti. Se vi sono degli asini al mon-|alla Centrale fra Domenico Stamato, 
do, sono proprio quelli che vestono la|Socrate de Oliveira e Maria Madda- 
sottana sporca della Compagnia. Equan-|lena, questa, piangente, dichiarò che 
do tra loro appare un vero savio, sono{colui che le ha imposto di presentarsi 
essi i primi a porlo da lato. per la defanta Idalina è uno scono- 
Noi parliamo dei clericali militanti e|sciuto per nome Antonio, apparente- 
non dei cattolici per abitudine, per tra-! mente fra i 40 e cinquant’ anni d’età, 
dizione, per quieto vivere, per vizio,|dimorante in Villa Cerqueira Cezar. 
per fede, per inerzia... questi forse sì, Aggiunse inoltre di non essere mai 
sono la maggioranza; ma è tutta gente | stata nell’Orfanato} di conoscere i nomi 
che pensa ai fatti suoi, di alcuni dei sacerdoti e delle suore 
I clericali veri, quegli attivi e sem-{di quell’istituto solo perché le sono 
pre pronti all’insidia sono ben pochi;|stati detti dall’individuo in parola. 
alcuni politicanti ei gesuiti espulsi dall Lo Stamato, scattando di sdegno dis- 
Portogallo, i frati cacciati dalle Filip-]se che vuol andare in fondo al mistero, 
pine, i congregazionisti francesi che lale chiese all’autorità il permesso di 
paura della Caledonia spinse a rubarelcondurre seco la Maria Maddalena. Ma 
eredità nel Brasile, i ladri frati tede-[a questo si oppose il delegato addu- 
schi, ladri d’un patrimonio nazionale e! cendo che alla bambina già le era stato 
il turpe, immondo, ignorante e sudicio|destinato un tutore... il quale tutore 6 
clero italiano secolare o regolare... ir-]poi il signor Costa... un’altro in- 
regolare sempre, specie davanti al buon] nocente ! 
costume. Il dr. Pinheiro e Prado, forse im-. 
Siamo noi che con la nostra debo-|pressionato dalla piega che prendono 
lezza ed inerzia permettiamo chesi cre-]le cose in questa tragicomica faccenda, 
da nella strapotenza del brigantaggio|dichiar6 che egli fin dal primo mo- 
clericale... che perciò riesce a passar 0!mento dell’ apparizione della Maria 
conto do vigario ad un governo inetto,| Maddalena in veste d’Idalina, si con- 
ed imbecille, e nemico della nazione che|vinse che la ragazza non era altro 
sgoverna. che l’esponente di un trucco molto 
Il giorno in cui ci decideremo a mo-|ben montato. 
strare sul serio le nostre forze ed il] Registriamo queste dichiarazioni, ben- 
nostro numero, il clericalismo perderà|chè fatte un po’ in ritardo, per de- 
ogni suo prestigio. E questo giorno cre-|nunciare al pubblico la parte soste- 
diamo che sia giunto. Un po’ di buonajnuta nel famoso trucco da quell’ au- 
volontà. torità, cioè, il sig. Pinheiro e Prado che 
Cominciamo col non comprare più|fin dal primo momento della miraco- 
nulla dai negozianti che fanno osten-|losa apparizione di questa Bernadette|invece di restituirlo alla missione fran- 
tazione di clericalismo o che in un modo|di nuovo conio, affermava che si trat-| cese che lo ha importato, a voler re- 
o nell’altro aiutano istituzioni clericali, |tava proprio dell’Idalina, quando, ed è| galare al Ristori... 














Note varie 


La nevralgia di padre Faustino 


Padre Faustino ci ha la nevralgia; 
poveraccio! Perchè non si fa fare dei 
cristeri? Sono indicatissimi in certi 
casi... 

Furbo, l’assassino ! 

E l’autorità che ci crede alla nevral. 
gia, senza far le viste di avvedersi che 
il reo messo alle strette si sottrae agli 
interrogatori, con una scusa da femmi» 
nuccia isterica e nella latitanza pre- 
para un nuovo trucco... 

Infatti dopo le nevralgia di padre 
Faustino, a un frate spagnuolo è sorta 
in mente una nuova versione sul « caso 
Idalina» e ci si dice che un non illu- 
stre avvocato la svolgerà nella quarta 
pagina dei giornali... tra gli annunzi 
della «< Tizana » e del « Gauderin ». 

I preti che non sanno pit a che santo 
votarsi, con delle storie inverosimili 
tentano fuorviare la tempesta che si 
addensa. 

Però 6 tardi... 


IN GUARDIA! 


Il tale Armando, pittore, cuoco 0 
eocchiere, ferito da una guardia segreta 
nel Largo da Memoria (come attestano 
parecchi testimoni che videro l’eroico 
agente sparare cinque colpi tutti in 
basso, eppoi ritirarsi in mezzo ai sol- 
dati) e che le prime informazioni dar 
vano come ferito lieve, nuova informa- 
zione, del delegato inquirente al Tri. 
bunale di Giustizia, perchè l’habeas- 
corpus venisse respinto, lo fa passare 
per ferito grave e forse in fin di vita. 

E’ un nuovo trucchetto, 

Poichè quel ferimento è attribuito al 
«revolver » che la polizia si ostina, 





2. SA (9.304) LA BATTAGLIA 


=_= _r_r_=_T—__ 


ot rage ligica ra Dall’ Associazione Femminile], Seuctatc tec + non fee ana tfame 


Le suore di carità che assistono il Compagne, lavoriamo. La Iidalina vera è 


ferito ad una coscia, sono capaci per- morta. Salviamo la falsa Idalina e rendiamola 
chè la ferita lieve diventi sempre più al poveri e amorosi suoi genitori. Che tutte 


gravissima, di farla andare in cancrena. 











E come 6 allegra la solidarietà e l’in- {miserie e su quale immane miseria pog- 
tesa che corre tra capo di polizia elgia la felicità e l’autorità dei ricchi, 
giudici per rimettere—solo per il caso| ’ son questi lavoratori senza diritti 
presente—in vigore disposizioni legali |e senza gioie che forniscono carne ai 
che sempre furono lettera morta. - prostriboli, agli ospedali, alle galere, 



































































































































































Le più recenti vittime dell’ Orfanotrofio 


istro — Siamo î 0 —|le madri mi ascoltino, che tutte le donne mi 
Ci pensi il signor Armando. Magari | Quando si dice imparzialità ! ai patiboli ed alle caserme; © son pure — qrristro — Siamo ancora i fempo | i 01 
lui fa l’ammalato grave a fin di bene... questi reietti operosi fattori di ricchezza în va sii e Coi Rai CIRETÀ Exma BALLERINI Socia della 
ma rifletta che la Santa Madre Chiesa] . Chi ha ucciso il soldato? che pagano col loro sudore e la loro| mento madre big Agri 0 Associazione Femminile 
cattolica 6 capacissima e pur essa a finf Non raccogliamo dicerie e voci va-|Vita tutti i magnifici progressi delle a dll, , 





sono stati, e tutti lo sanno, sorpresi alle 2 c 

dopo la mezzanotte, obbligati a seguir Rodri- IAPOGNO 
gues Costa, il quale diceva che la figliucia] Non avendo potuto fino ad oggi fare atto 
non voleva più rimanere nella sua casa. di presenza in codesta Associazione della quale 

I poveretti non conoscevano gli alfri cava-| orgogliosamente faccio parte, sento però il 
lieri che lo accompagnavano : furono cacciati] dovere di non lasciare passare la occasione 
fuori, poi lei, messa dentro un carro col de-|per manifestare a voi Compagne tutte il di- 
legato Pinheiro e Costa, e lui a cassetta col|spiacere provato di non essere stata io pure fra 
vetturino, e via... alla Centrale! mezzo a voi e soffrire come voi per la causa 

D'allora, separati, subirono torture morali e|comune dalla quale ho la fiducia che ne riu- 
martiri infami. L'uno e l'altro dovevano ajSsciremo trionfante. 
forza dichiarare e sostenere che Maria Mad-| Che il nome di Idalina non sia dimenticato, 
dalena non era la loro creatura, ma che era|che a noi tutte stia nel cuore e sulle labbra 
invece Idalina d’Oliveira, che la moglie Maria|come il dolce nome di un nostro figlio. Sì 
Luisa aveva rubato allo Orfanotrofio per fini|noi madri vogliamo l’idalina, vogliamo che il 
inconfessabili. reo confessi ciò che ha fatto di quella inno- 

Essi allora, come cafièns, sarebbero stati|cente creatura; delle altre contaminate, vili 
espulsi o per lo meno confinati nell’Acre e|pese da quella setta nera che io sento di o- 
così liquidati dai capangas ciechi e feroci. |diare con tutta la forza dell’animo mio. 

P. Faustino, Pinheiro, Rodrigues Costa e] E ai martiri del pensiero che si costante- 
compagnia brutta avevano fatto assegnamento | mente da 3 anni hanno seguito tale nobile 
sulla propria corruzione einfamia, egiudicavano | *8Mpagna, un saluto | 
che due poveri diavoli, ignoranti, alcoolizzati,| S0no convinta che usciranno trionfanti e 
e facile alla suggestione, non avrebbero resi-|che la polizia dopo quanto potrà su loro far 
stito alle lusinghe, alle minaccie. agli spaventi | Adere ogni responsabilità, vi sarà sempre chi 
e avrebbero alfine ceduto, storditi, o terroriz- | putrà difenderiî proclamando ad alta voce la 
zati se non convinti. loro innocenza. 

Ma nell'anima e nella fibra di questi due] Sento il bisogno di essere fra voi e appena 
popolani v'era un fondo vergine e incorrutti-|1® mie occupazioni mi daranno tregua sarò 
bili e intrasformabile : l’amore paterno, il senso | Pronta con voi per combattere contro tale in- 
della verità, il culto della giustizia. giustizia. 

Chi l'avrebbe detto che due illetterati, due] Abbasso i preti! Abbasso gli Scunnatrofi ? 
non gente avrebbero resistito alla volpina sa-] Evviva la Scuola Moderda ! 
pienza gesuitica di un Pinheiro Prado e che vostra compagna 
tutte le sue arti inique, losche e lubriche sì IpA SUSINI 
sarebbero infrante dinanzi allo scoglio ada- 
mantino della natura umana ? 

Che lezione, quale prodigio non scaturisce 
mai dal cuore, dalle viscere, dal sangue che 
parlano per ia bocca di una madre, sia pure 
abbrutita dalla miseria, dal patimento, dalla 
pinga, ma non degenerata, non snaturata....... 

La quale (brutta solo nella bocca) non sa, 
non ricorda, non comprende, inon dice, non 
ripete che una cosa: Maddalena è snia figlia, 
è mia, io la ho partorita; la parteira lo sa, in 
Atibaia tutti lo sanno —E' mia! Di otto figliuoli, 
Maddalena sola mi resta—E' mia! Perchè do- 
vevo dire che era Idalina? Perchè dovevo dire 
che l'avevo rubata all'Orfanotrofio Colombo. Chi 
é Colombo? Io non lo conosco, io non s0 dove 
sia—Io voglio mia figlia, é mia : tutte le donne 
di S. Paulo mi devono aiutare—é mia! é mia 
figlia!... 

Quale eloquenza di passione e che sdegno 
non trema e non erompe dal petto di Custo- 
dio, mulatto intelligente, simpatico e onesto, 
quando esclama: 

Mia moglie coitadinha, che la portò nove 
mesi, gettata în un carcere e torturata; lei doen- 
tinha e triste per aborti e perdita di figliuoli, 
sottoposta a stragi perché non vuole, non può 
non sa dire che rubò ldalina, e che Maria Mad- 
dalena non e nostra figliuola!... Seno un vecchio 
che ho lavorato iutta la vita, che non ho una 
macchia, che amo mia moglie, che adoro mia 
figlia, e gettarmi in un calabougo volermi a forza 
condannare per caflen l'.. 

L'ingiuria che mi han fatto a me, a mia 
moglie, non c'é denaro che la paghi, solo il san- 
gue di tutto quel bando d'assassini ! 

Che ne so io dell'Orfanotrofio e dei padri? 
To non li conosco, io non so nulla—Io voglio 
mia figlia e la voglio da Rodrigues Cosia al 
quale, e non ai preti, l'ho consegnata... 

È se non ce la daranno, io solleverò tutta la 
gente delle strade di S. Paulo: e xe me la to- 
glieranno, io diverrò pazza, 0 morré in tre 
giorni, esclama la madre. 4 

Custodio racconta che il delegato gli ha detto: 
Ma come pretendete voialtri, tanto brutti, di 
essere i genitori di Maria Maddalena, che & 
bonita ? 

— Oh, signor delegato ha risposto lui, Y. 
S. nunca viu gallinha preta botar ovo branco? 
Pois eu sou mulato e minha mulher é branca, 
ea nossa filha ndo soffreu como nos soffremos... 

Dicono pure emtrambi che fu loro inviato 
un /ulano offrendo denari perché se ne an- 
dassero una buona volta nell'Inferior (dove 
certo sarebbe facile farli liquidare e chiudere 
loro eternamente la bocca). Non hanno ac- 
consentito anzi, quantunque nella miseria e 
malata Maria Luisa chiede un po' di siuto a 
questo e a quello, ma il loro denaro non vuole 
e Custodio lavora come manovale. 

Ma c'é di più — Come di consueto, Maria 
Luisa uno di questi ultimi giorni andò da Pi. 
nheiro Prado pregando, supplicando che gli 
restituisca sua figlia; ed egli, solito a rice- 
verla con una certa pazienza, questa volta 
gridò inferocito: Puxa cachorra ! Puxa para 
fora e ja! Foi por eausa de vocé que houve 
este baraiho dannado nas ruas ! Foi por causa 
de vocé que duas pragas merreram ! 

Sim! porque vocé nio quiz, fazer e dizer 
como en lhe aconselhava... Puxa cachorro! 

Ma c'é di peggio. La madre non ha mai 
potuto parlare a solo con Maria Maddalena 
sequestrata e guardata a vista. Soltanto un 
giorno potè sorprenderla un minuto, e le disse 
con passione: Ma come tu hai potuto dire 
che io non ero tua madre e che tuo padre 
non è tuo padre? La fanciulla agitata e tre- 
mante supplicò : 

Zitto, zitto per carità, non parlar di questo, 
io son qui tormentata notte e giorno, perché 
impari quello che devo dire e fare. Io voglio 
uscire di qui—Zitto zitto, che se ci sentono, 
mi ammazzano !... 

Ma c’è la conclusione che é la più infame, 
la più criminosa, e insieme la più logica. 

Maria Maddalena sa troppe cose, e non u- 
scirà viva dagli artigli di quelli che han com- 
binato il trucco. Si sta lavorando perché il 
giudice degli orfani, facendo passare Custodio 
e Maria Luisa come idioti, alcoolizzati e de-j Abbbiamo riottenuta la chiave della casella 

ti, nomini. Costa Rodrigues, quale tu-fe se ce la ritogliessero domanderemo anche 
tore di Maria Maddalena! E' un colmo! per essa tantogdi habeas-corpus. 


di bene, di fargli tagliare la gamba. 


La libertà nello Stato di ‘8. Paolo. 


Il comizio in Santos è stato proibito. 
In Taquaratinga i soldati con la cara- 
bina in spalla hanno fatta un’altra gra- 
dassata. 

Il signor Washington ha dato ordi- 
ne che comizîì pubblici non se ne fac- 
ciano più in tutto lo stato... dichiaran- 
do di avere abolita la Costituzione, la 
quale presto verrà sostituita dal Sillabo 
di Pio IX. 

Ed il signor Hermes che dice che non 
gi possono proibire i comizî... 

Certo egli voleva dire in Turchia. 


Parla la Maria Maddalena 


«.. in casa del signor Costa, sono ben 
trattata, mi promettono vestiti, dolci, 
giuocattoli; e poi vi è anche la signo- 
rina Alzira Paranhos che mi vuol bene 
e mi promette sempre di condurmi al 
cinematografo... » 

E non é da stupirsi se con tante 
promesse la Maria Maddalena continua 
se non a recitare la parte d’ Idalina.... 
parte che neppure Pinheirinho — final- 
mente! — è disposto a ingoiare, a dare 
informazioni tendenziose ed incerte, che 
non hanno altro scopo che quello d’iin- 
garbugliare la ricerca della verità. 

E di questo ingarbugliamento il più 
soddisfatto è lo stesso Pinheiro e Prado: 
non lo confessa ma... lo dice, quando 
accusa la Maria Maddalena di essere 
l’unica colpevole di tutto e di avergli 
fatto perdere un tempo prezioso. 

Allegro il signor Pinheiro. Se non 
credeva alle assicurazioni della Madda- 
lena fin dal primo momento... il tempo 
poteva fare a meno di perderlo. 

Eppoi unica colpevole, caro salva-preti, 
é una frase che non attacca... 

La Maria Maddalena é stata sugge- 
stionata dai preti; se non nell’Orfano- 
trofio, in un altra casa religiosa, dove 
è stata per un certo tempo. 

La Maria Maddalena ha frequentata 
anche un aula di catechismo ed una 
volta v'è rimasta tre giorni. 

Altro che sor’ Antonio ! 

Cercate il prete. 

Il Custodio e la Maria Luisa, se voi 
delegato, invece d’impor loro una ri- 
nuncia di paternità, li avreste interro- 
gati coscienziosamente vi avrebbero 
messo subito sulle traccie dei mistifi. 
catori. 

Invece; pur convinto e siete voi a 
confessarlo, che quella sciaguratella non 
era l’Idalina, voi tentavate di farla pas- 
sare per tale... 

Ma via, giacchè nessuno ci pensa, 
dichiaratevi in arresto da voi stesso. 
Siete un reo. 


ghe. Le accuse da noi lanciate fin’ora grandi città. 
nessuno l’ha smentite con prove reali| Altresì è ben vero, che i grandi 
e ciò prova che quando noi accusiamo, | giornali, in tutte le pubbliche e pa- 
lo facciamo con la più tranquilla co- triottiche baldorie, innalzono inni di 
scienza. Così nel caso del soldato morto |19de al popolo grande, sovrano, mori- 
per ferita di arme bianca, momentanen- gerato e amante dell’ordine. E’ la lode 
te nulla assicuriamo di positivo, seb- all’astrazione; è la canzonatura ufficiale 
bene circoli con insistenza la voce che|della collettività paziente carica di ob- 
si tratti di un assassinio propositale e|blighi infami e senza diritti. Il popolo 
premeditato. rettoricamente come sostituzione 6 tutto 
E ne accresce il dubbio il fatto che|ma nel fatto come realtà esso non è 
mentre per una lieve ferita alla gamba nulla. Dinanzi al diritto non si cono- 
dell’Armando la polizia ci ha fatto su|S®®, per consuetudine e per legge, che 
una romantica inchiesta, credendo che il cittadino ed il cittadino vale in ra- 
non sia riconoscibile la guardia in|gione diretta di ciò che possiede, della 
borghese che lo ferì, attorno alla morte | SU® qualità di proprietario. Ora ogni 
del disgraziato sciabolatore, la stessa |singolo componente il proletariato Lc 
polizia, ha creduto bene insisterci tan-|Possiede e di conseguenza nulla vale. 
to e quanto. ; Ve ne potete sincerare. In ogni grande 
Eppure circola insistente la voce che|occasione la forza pubblica forma cor- 
chi l’uccise 6 un difensore dell’ordine doni armati che dividono i lavoratori 
costituito e non alle prime armi. miserabili dai ricchi fannulloni. La fun- 
Tornereamo sull'argomento a tempo zione civica dei lavoratori è unicamente 
opportuno. di applaudire i ricchi che mangiano per 


amor di patria. Se poi nel coro dei 
Non comprate «A Platéa» 
































































































plaudenti s’innalza una voce di ram- 
pogna contro i sacri gozzovigliatori, 
allora povero popolo morigerato! Sol. 
dati e poliziotti rompono le file e co- 
minciano a sciabolare la canaglia, senza 
pietà m nome della legge. 

La canaglia — questo è il nome del 
popolo quando rompe gli evviva con 
qualche fischio all’indirizzo dei suoi 
sfruttatori, e contro la quale tutte le 
violenze sono legittime, tutte le infa- 
mie sono giuste. 


Per castigare la canaglia il soldato 
ammazza il figlio della stessa patria, 
il giudice viola la legge: il prete in- 
fama il vangelo; il giornalista nega la 
libertà ed infama la ragione. 

La canaglia non ha diritti ha sol. 
tanto degli obblighi: obbligo di lavo- 
rare ; obbligo di mangiar male ; obbligo 
di vivere in tane immonde ; obbligo di 
soffrire e morire in silenzio; obbligo 
di rallegrarsi della felicità, delle bal- 
dorie dei suoi padroni e tiranni—feli- 
cità e baldorie che alla sporca cana- 
glia costan sudore e lagrime di sangue. 

Son belle le grandi città, belle e ma- 
gnifiche. Ma questa non è la civiltà: é 
il privilegio sfacciato, micidiale, prepo- 
tente. Andate, andate con la lanterna 
di Diogene in mano nei grandi palazzi 
e cercate se vi abitano dei lavoratori, 
dei produttori diretti della ricchezza. 
Vi abitano soltanto dei viveurs impe- 
nitenti, delle liete dame e delle senti- 
mentali donzelle la cui unica preoccu- 
pazione della loro vita é far baldoria, 
dar dei rendez-vous agli amanti e star 
affannosamente dietro ai figarini della 
moda parigina, 

Andate in qualsiasi casa decente — 
sempre con la lanterna—degna d’essere 
abitata, ma voi invano vi cercherete le 
famiglie lavoratrici. Nelle case decenti 
vi abita soltanto la gente privilegiata. 

Per la gente lavoratrice c’è la pe 
stilente catapecchia. 

La magnificenza delle grandi città 6 
coronata da migliaia di migliaia di spe- 
lonche dove l’uomo geme, dove la donna 
piange, dove l’infanzia 6 maledetta, 


E son questi maledetti che tutto pa- 
gano—col sudore, con immane soffe- 
renze e con la vita, 


Le città si abbeliscono, le proprietà 
centuplicano il loro valore, centupli- 
cando le miserie dei lavoratori, 


Quando il vecchio quartiere è but. 
tato giù e si innalzano i palazzi, il 
danaro delle espropriazioni deve uscire 
dalle vene del popolo. La centuplica- 
zione del valore dei terreni la paga il 
popolo che lavora. E’ evidente. Come 
potrebbero pagare gli affaristi, i pa- 
droni, tutta la vera canaglia legale stroz- 
zina e imbratta carte? Chi non pro- 
duce direttamente in fin del salmo, è 
un parassita—ed i parassiti consumano 
e non producono. 

Eppoi vengono gli affitti enormi che 
si ripercuotano sul prezzo di tutti gli 
oggetti di necessità popolare e l’operaio 
è costretto di andare a riacquistare nei 
grandi maggazzini per 10 l’oggetto che 
produsse per 6 di salario. 

E la miseria impera, ma la civiltà 
non è che una menzogna. Il grande 
lusso e tutta la mirabolante magnifi- 
cenza è la prova degli immani dolori 
delle classi lavoratrici e della loro to- 
tale soggezione ai parassiti del privi- 
legio e della legge. 

La civiltà dei ricchi è una immane 
offesa all’umanità. 








Contrasti 





BOICOTTATH il 
Commercio de 8. Paulo. 


Per la plebe niente. La plebe deve 
contentarsi di pagare. Quando ha paga- 
to, zitta e alla cuccia. Così vuole Id- 
dio, così vuole la legge. 

La pretesa marcia del progresso è 
una meravigliosa canzonatura. Non si 
abbella, non progredisce che la vita 
dei padroni. Al popolo lavoratore non 
gli rimane che gli occhi per vedere e... 
per piangere. Che belle cose l’automo- 
bile, il telegrafo senza fili. l’areoplano 
e tante altre invenzioni non meno 
strabilianti. Ma a chi giovano? Agli 
speculatori, ai lieti viveurs, ai capi 
d’esercito per preparare inumani mas- 
sacrì, ma per il popolo son tutte cose 
distanti quanto l'infinito cielo. Non 
neghiamo la meraviglia ma constatia- 
mo la sua inafferrabilifà per noi. C'è 
del bello e del sublime, ma per chi? 
Esclusivamente peri ricchi fannulloni. 
L’automobile per il pitocco è uno 
spavento. Se non fa presto a mettersi 
in salvo muore sotto le ruote del pro- 
gresso. E’ come i menus esposti nelle 
vetrine dei restaurants aristocratici. In 
essi v' è tutto il genio della cucina. Il 
pitocco legge ed il ricco mangia. Il 
menu geniale per il povero ha lo stes- 
so valore simbolico dell'Ave Maria: 6 
roba ultraterrena, paradisiaca, fa venir 
l’acquolina in bocca ma bìsogna aspet- 
tar la morte senza azzannarla. 

Non vediamo noi ancora oggi buttar 
giù, nelle grandi città, interi quartieri 
per renderle più magnifiche e superbe? 
E chi paga tutto? Il popolo lavorato- 
re. Il governo e le municipalità vota- 
no crediti ingenti per compiere questi 
grandi lavori di abbellimento. I ter- 
reni acquistati venti o trent'anni or- 
sono quasi per nulla vengono espro- 
priati (1) ai loro proprietari a prezzo 
di milioni, e vecchie catapecchie son 
pagate, prima di demolirle, come me: 
ravigliosi palazzi, cosicchè i propre- 
tari di catapecchie diventano proprie. 
tari di vasti palazzi e moltiplicano, in 
nome del progresso, del 1000 ojo le 
loro rendite, sempre a detrimento della 
plebe che tassata e ritassata sui ge- 
neri di primissima necessità vede peg- 
giorare sempre più la sua gié disgra- 
ziata situazione, ed è costretta a riti- 
rarsi dai centri eleganti e nuovi per 
andare a rintanarsi fuori delle «sacre 
mura» in abitazioni antigieniche il cui 
fitto € così elevato da raggiungere il 
terzo del salario di ogni singola fa- 
miglia. 

La plebe paga le cosidette espro- 
priazioni di utilità pubblica, che vanno 
poi a totale vantaggio dalle classi ab- 
bienti, mentre essa è inesorabilmente 
cacciata fuori dalla civiltà nelle bolgie 
dove la fama, il delitto e la prostitu- 
zione fanno strage orrenda di creature 
umane. 

Eppoi i poeti cantano le meraviglie 
delle moderne capitali, ed i touristes 
s'estasiano dinanzi alle grandi avenwes, 
ma essi hanno le nari troppo delicate 
per andare nei sobborghi, laddove le 
famiglie vivono accatastate in misere 
stamberghe, dove genitori e figli, vec- 
chi e giovani senza distinzione di sesso 
nè di età dormono în una promiscuità 
orribile. 

Lé in quelle bolgie dov'è maledetta 
la vita, dove la tubercolosi fa strage, 
dove il vizio im e dove la fame 
uccide il pensiero è la morale è d’ no- 
po scendere per vedere su quali infami 








S. JOSÉ DO RIO PARDO 


La «Società Italiana di Mutuo Soccorso XX 
Settembre » senza appartenere ai partiti poli- 
tici o a dttrine di nessun colore filosofico, 
nella sua assemblea del giorno 15 del corren- 
te, dopo il comizio popolare realizzatosi in 
questa città in favore dell’agitazione pro Ida- 
lina, si dichiara solidale con la civile e co- 
raggiosa campagna, che la stampa democra- 
ica coraggiosamente sostiene in favore della 
verità e delia giustizia, combattendo il miste- 
ro dell’orfanotrofio « Cristoforo Colombo » e 
le parzialità della polizia. 

Questa questione che oramai percorre il 
mondo, non può essere considerata lotta di 
partito, ma deve interessare tutti coloro che 
amano la protezione dell'infanzia derelitta, 
dell'infanzia che la sorte getta tra le braccia 
di satiri che sì presentano con l'abito di edu- 
catori, per illudere la buona fede sociale, 

Ai delinquenti tonsurati l'eterna maledizione 
degli uomini coscienti. , 

1 Segretario interino 
LEONARDO PIERINI, 
S. José do Rio Fardo 17 —3-911, 
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L’avvocato Benjamim Mota ha chiesto 
ed ottenuto dal giudice Dr. Mesquita che 
l’Armando tal di tali, ferito prima lie- 
vemente e più tardi gravemente, secondo 
le informazioni a molla della polizia, 
venga sottoposto a esame sanitario. 

Saranno periti i Dottori Camargo e 
Mauro. 

Ma risulti ferito molto 0 poco. guari- 
bile più presto o più tardi, è un fatto 
che l’agente segreto che ferì VArmando 
non sarà mai processato. 

Nel posto di quello vogliono processare 
il Ristori, regalandogli un revolver ve 
nuto di Francia, per conto del Governo 
dello Stato. 


Il console 


«Il Fanfulla » 8°é incapponito a vo- 
lere che il console prenda delle deci- 
sioni sull’Orfanotrofio Colombo. 

Felicemente il Baroli che é un uomo 
che se ne frega dei consigli, si diver- 
te a rispondere frasi senza senso... da 
vero diplomatico. / 


Aspetta, del resto anch'egli che il 
Pinheiro e Prado termini la sua inchie- 
sta e che l’autorità si pronunci, per 
vedere se non é il caso di proporre che 
sia aumentato il sussidio che il go- 
verno italiano paga ai missionari di S. 
Carlo: quello della peste. 


Ed « Il Fanfulla » non ha ragione di 
aversela a male se il console aspetta... 
perché costui in fondo non fa che se- 
guire i consigli che « Fanfulla » dette 
a tutti in un memorabile articolo... che 
gli dev'essere rimasto nel gorguzzolo. 

Che il console d’Italia, intervenga !? 
Ma dove ci hanno la testa al «Fanfulla»; 
dove mai si é visto un console italiano 
interessarsi di certe cose; eppoi, Ba- 
roli!? via neppure per ischerzo; nep- 
pure col fermo proposito di prendere 
in giro il rappresentante della dignità 
italiana al Brasile. 





PIGGOLA POSTA 


8. José do Rio Pardo — Francesco Patisi 
Giordano Tonon, Giacinto Delorenzo — 
Ricevuto «cheque» Rs. 74$000 e Versam- 
mo Rs. 37$000 al Comitato Pro-arrestati 
e Rs. 37$000 Pro-Baltaglia. 


Botueatù — Allezio Varoli — Ricevuto a mez- 
zo Vita Rs. 1008000 e conforme ja desi- 
gnazione che stabilisce la lettera abbia- 
mo creduto opportuno conségnare al Co- 
mitato Pro-arrestati. Fra giorni mande- 
remo lista abbonati e scriveremo. Grazie 
e saluti. 


Candido Redrigues — Compagni — Ricevuto 
ordine Rs. 145$000 e credemmo bena de- 
stinare metà Comitato pro-arrestati e me- 
tà Pro-Baitaglia. Grazie e saluti. 


Jak — Innocenzo Marchesan — Versiamo at- 
tuale rimessa di Rs. 100$000 Pro-Batta- 
glia; quanto rimetterete in seguito, se 
credete bene, verseremo al Comitato pro- 
arrestati. 


S. Roque — Abbiamo ricevuti i seguenti ab- 
bonameuti annuali di Nardelli, 
Beliinazzi, e semestrali di Risso, Negrini, 
A. Nardelli, Coloni, Fresia, Salveti, Bra- 
gagnoli, Gallo, Ungaro, Peri. Devecchia, 
Vicentini, Biazzi, Calissi, Pellegrini, Pic- 
cinelli e Guazzelli. 


Indirizzare tuttociò che riguarda “La Bat- 
taglia, — Caira 547 — S. Paulo 


Im pieno... liberalismo 


I giudici del tribunale avevano pre- 
parato un tranello al Mota. Con la scusa 
che solo un bacharel può difendere in 
tribunale — regola che se esiste è la 
prima volta che si faceva valere—caso 
egli si fosse ostinato a pronunciare la 
difesa, lo avrebbero punito con.i cin- 
que giorni di prigione... anch'essi re- 
golamentari. 

E s’egli avesse protestato erano già 
pronti cinque agenti... provocatori, per 
causare un disordine dal quale avrebbe 
dovuto uscire il Mota con la testa rotta... 

Ed il signor Hermes che ci parla di 
autorità liberali... 

Come é allegro il presidente della 
nostra repubblica ! 


ANNA DE’ Gian. 


BOICOTTATE il 
Diario Popular. 





